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La riunione del Consiglio dei ministri 

Un provvedimento 
del governo per 

il «risparmio-casa» 
Mutuo del 75% del valore dell'alloggio a chi abbia depositato 
la quota restante « Giudizi dei compagni Peggio e Esposito 

ROMA - Il Consiglio dei mi-
nistri ha varato ieri il dise
gno di legge sul € risparmio-
casa », un provvedimento che 
si aggiunge a quelli già ap
provati dal Parlamento (ri
forma dei suoli, equo canone, 
piano decennale) per il rilan
cio dell'edilizia e la disponi
bilità di alloggi. Lo schema è 
stato presentato dal ministro 
del Bilancio, Modino. Il « ri
sparmio-casa » dovrebbe fi
nanziare la costruzione di 50 
mila alloggi l'anno. Afflussi fi
nanziari occorrenti ammonte
rebbero a 1500 1700 miliardi 
per finanziare abitazioni del 
costo medio di 3035 milioni. 

Il disegno di legge prevede 
che un lavoratore, un cittadi
no a reddito non elevato, una 
coppia di giovani sposi, apren
do uno speciale conto banca
rio, anche con una cifra limi
tata, possa ottenere un mu
tuo tre volte superiore per ac
quistare una casa. 

Facciamo un esempio. Il ti
tolare di un conto € rispar
mio-casa* che voglia acqui
stare un appartamento del co
sto di 32 milioni, dovrà dispor
re di un deposito di 8 milioni 
di lire, cioè del 25 per cento 
del valore dell'immobile. Po
trà cosi beneficiare di un mu
tuo di 24 milioni, equivalenti a 
tre volte i] deposito. Per fare 
i mutui a titolari di < rispar
mio-casa* si punta sull'emis
sione di obbligazioni con age
volazioni fiscali nonché sulle 
riserve delle compagnie di as
sicurazione e degli istituì»' 
previdenziali. 

Il meccanismo del provve
dimento è stato spiegato dal
lo stesso ministro Morlino. 
Prevede l'istituzione di un li
bretto di risparmio vincola
to. nel quale il cittadino po
trà versare secondo un suo 
programma. Su queste somme 
egli riceverà un interesse fis
so non molto alto, ma rivaluta
to annualmente secondo il co
sto della vita. Quando il de
posito avrà raggiunto il 25 per 
cento del valore dell'immobi
le da acquistare, potrà otte
nere il mutuo per la restante 
quota dol 75 per cento. Il 
mutuo per il quale sono pre
viste rateizzazioni ad un co
sto basso rispetto ai mutui 
attuali. 

Queste agevolazioni non 
varranno per una seconda ca
sa, ma le otterranno coloro 
che dovranno acouisfa re il 
primo alloggio nella provin
cia in cui risiedono. L'abita
zione non dovrà essere di lus
so e non dovrà suocrare i 110 
metri di superficie. 

Nella risoluzione della ter
za Commissione del Comita
to centrale del PCI alla fine 
di luglio sulla politica della 
casa e sul rilancio dell'edi
lizia. era stata sottol;neata la 
importanza delle forme di 
« risparmio-casa » che. coor
dinate agli indirizzi del piano 
decennale, utilizzino riserve fi
no ad ora impiegate dalle ban
che per fini distorti e che ven
gono sorecate in consumi ines
senziali. 

Sul disegno governativo il 
compagno Eugenio Peggio, 
presidente della commissione 
Lavori Pubblici della Came
ra ci ha dichiarato: « La leg
ge sul " risparmio-casa ' " è 
necessaria per completare il 
quadro legislativo già larga
mente messo a punto dal Par
lamento eletto il 20 giugno. 
Con la legge sul " risparmio " 
si vogliono creare nuove pos
sibilità per l'accesso alla prò 
prietà della casa e per lo svi
luppo dell'attività edilizia vol
ta a soddisfare fondamentali 
esigenze delle masse lavora
trici. Non sono in condizioni 
di potermi pronunciare in me
rito al disegno di legge. Spet
terà al Parlamento esprimer
si. Posso però assicurare che 
il lavoro su questo testo le
gislativo si potrà svolgere sol
lecitamente da parte della 
commissione LLPP della Ca
mera e mi auguro che esso 
possa essere compiuto in mo
do da poter avere effetti pra
tici in tempi rapidi. Ritengo 
necessario, però, insistere sul 
fatto che è di fondamentale 
importanza ai fini di un ri
lancio dell'attività sarà l'im
pegno del governo, delle Re
gioni e di tutti gli operatori 
del settore perché abbia pun
tuale applicazione la legge per 
il piano decennale edilizio >. 

Appare non chiaro nel prov
vedimento governativo — ci 
ha detto Q compagno Tom 
maso Esposito, segretario del
la Federazione lavoratori del
le costruzioni — il rapporto 
che si intende stabilire tra il 
meccanismo di « risparmio-
casa » e le norme innovative 
per l'edilizia residenziale in
trodotte dalla legge 10 e dal 
programma decennale, soprat
tutto per quanto attiene il 
convenztonamento. le tipolo 
gic, gli standards urbanistici 
e l'adozione di parametri se 
lettivi nell'individuazione di 
soggetti cui il prowedimen 
to si rivolge. 

Claudio Notari 

Le altre misure 
decise nella riunione 

ROMA — Il Consiglio dei 
ministri — riunito Ieri a Pa
lazzo Chigi sotto la presiden
za dell'on. Andreotti — ha 
approvato una serie di prov
vedimenti di notevole impe
gno finanziario e operativo. 

Un comunicato — dlfluso 
al termine della seduta — 
porta ul primo posto il fi
nanziamento, proposto dal 
ministro Vittorino Colombo, 
per l'esecuzione del pro
gramma Integrativo di inter
venti sulle linee e sugli Im
pianti della rete ferroviaria 
dello Stato. Complessivamen
te l'azienda, potrà assumere 
da subito Impegni fino a 
6.500 miliardi, scaglionati in 
sci anni, dal '70 al 1984. Oli 
interventi sono collegati al 
plano poliennale di sviluppo 
della rete ferroviaria, già al
l'esame del Parlamento. 

Il Consiglio ha anche ap
provato — con un apposito 
disegno di legge — variazioni 
al bilancio dello Stato e a 
quelli delle aziende autonome 
per l'anno In corso. Le nuove 
misure si riferiscono ih par
ticolare alle opere marittime, 
a quelle Idrauliche e dell'edi
lizia demaniale e fanno se
guito ad altre contenute In 

due provvedimenti già pre
sentati alle Camere. Due di
segni di legge — proposti dal 
ministro Pastorino — avran
no lo scopo di sostenere l'in
dustria cinematografica e gli 
enti lirici: per questi ultimi 
sono prorogati per tutto 11 
prossimo anno gli speciali 
contributi già previsti, neces
sari perché siano realizzati l 
programmi stabiliti. 

SI è Invece soltanto iniziata 
la discussione di un provve
dimento legislativo per la lo
calizzazione di una centrale 
elettronucleare nel Molise: la 
legge sarà probabilmente va
rata nella prossima seduta 
insieme ad un altro disegno 
di legge relativo all'accordo 
sulla pesca tra Italia e Jugo
slavia. 

Proprio alle questioni di 
politica estera è stata dedica
ta buona parte della seduta: 
oltre - a ratificare numerosi 
atti Internazionali (con il Ve
nezuela. la Grecia e la Thai
landia), 11 Consiglio ha ascol
tato una relazione ùe\ mi
nistro degli Esteri FQrlanl 
sulla situazione nel Libano e 
sui colloqui con 11 ministro 
cinese Huang Hua. 

Convegno di amministratori PCI 

In Sicilia la politica 
delle intese alla prova 

della «riforma regionale» 
Le conclusioni del compagno Natta 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Nel panorama 
delle difficoltà e delle «crisi» 
attraversata nelle regioni me
ridionali dalle «intese», come 
spiegare l'-eccezlone» della 
Sicilia, dove cioè, gli accordi 
politici non sono stati messi 
in discussione? E' uno degli 
spunti di riflessione offerti 
dal convegno degli ammini
stratori comunisti svoltosi 
nei giorni scorsi a Palermo, e 
concluso da un intervento del 
compagno Alessandro Natta. 

Ma. a parte il confronto 
che è possibile fare tra la 
situazione politica In Sicilia e 
quella di altre regioni, il bi
lancio e I-i prospettive di
scussi nel convegno trovano 
un altro elemento di interes
se generale II processo in
nescato dalla politica delle 
intese nell'Isola ha finito in
fatti per affrontare proprio 
in questi mesi uno dei «nodi 
storici» — cosi l'ha definito 
Natta nel suo intervento 
conclusivo — della democra
zia italiana, i: rapporto sta
to masse, i nuov' problemi di 
riforma istituzionale. 

La «vertfica» dell'intesa si
ciliana. infatti riguarda la 
realizzazione di uno dei punti 
cardino su cut si basò l'ac
cordo siglato a primavera tra 
le forze autononnste: una «ri
forma della Regione» e un 
processo di decentramento 
del poteri che traduca in 
realta, aggiornandolo, lo spi
rito animatore del patto co
stituente che avvenne in Si
cilia più di 30 anni fa. 

L'accordo politico col PCI 
che ha portato nel marzo 
scorso all'elezione del gover
no regionale «presidente il 
DC Matta relU. assessori 
DC.PSDI. PRI) fa centro 
proprio su! rilancio politico 
di una nuova fase costituen
te: il varo di una profonda 
«riforma della Regione», da 
legare all'avvio in Sicilia del
la programmazione democra
tica, intesa come metodo 
permanente di governo. SI 
trattava, e si tratta ancora, 
di far divenire realtà le Indi
cazioni (il «documento dei 
principi») sulla riforma defi
nite ormai da due anni da 
una commissione di 5 esper-

Manifestazioni 
del Part i to 

OGGI 
Bari: Alinovi: Sondrio: 

Borghmi: Palermo: Cer 
vetti: Potenza: Chiaro-
monte; Treviso: Di G.ulio; 
Trieste: Macaluso; Mode
na: Minucci; Firenze: Oc 
chetto; Macerata: Rei-
chlln; Genova: Tortoreila; 
Pescara: Valori; Brescia: 
Antelli; Lamezia Terme: 
M. Boffa; Grosseto: A. 
Cecchl; Borgo Valsugana 
«Trento): G. D'Alema; 
Gorizia- D'Alò; Trapani: 
Flgurelll-Glan Marinaro; 
Mori (Trento): Gruppi: 
Torino: La Torre; Vene
zia: Menabue: Enna: Mi 
lanl-Bogglo: Asti: Oliva; 
Udine: Speranza; Rovere
to: G. Tedesco; Certaldo 
(Firenze): Tozzettl. 

ti. DI trasformare e ribaltare 
in altre parole metodi e si
stemi di governo lungamente 
sperimentati uurante un tren
tennio di pressocne ininter
rotta egemonia DC. 

Al convegno di t-aiermo, la 
relazione uel responedoile 
degu enti locali. Vito Lo Mo
naco. e decine di interventi 
hanno e^pie^o in ueiiugno 
le proporle e le richieste del 
PCI. li succo politico e que
sto. la ni orma non è un 
progetio di a^iiatta ingegne
ria istituzionale, ina un pro
cesso di lotta contro n vec-
cnio sistema di potere. 

Rimane lunomuiia politica 
di una maggioranza coni 
premiente n f o i e di un ese
cutivo che lo esclude: ma il 
problema dei supeiumeuio ai 
tale preclusione voluta dalla 
De si porrà appunto — ina 
spiegalo il segieutrio regiona
le (jianni Panai in apertuia 
del convegno — man mano 
che l'esperienza deua mag
gioranza si deiimra net suoi 
contenuti. Se, cioè, il lavoro 
legislativo sui nodi principali 
avrà un risultato positivo, al
lora — per gestire queste 
leggi e per realizzarle — ap 
parira ancora più chiara la 
necessità delia presenza del 
PCI al governo della Regione. 
In caso contrario — se cioè 
le resistenze della DC o di 
altri settori avranno effetti 
paralizzanti ~ si imporrà lo 
stesso un complessivo esame 
sullassetto di governo. 

Alcuni esempi. l'Ars ha 
stanziato 810 miliardi per li 
cosiddetto «piano di emer
genza». Ha varato — sempre 
in virtù degli accordi auto
nomisti — una importante 
legge sulla occupazione gio
vanile. 
Chi realizzerà queste leggi? Il 
convegno del PCI in proposi
to ha fatto eco a decine di 
segnalazioni della persistenza 
cocciuta dei vecchi metodi di 
gestione della cosa pubblira 
in diversi rami dell'ammi
nistrazione. ancora appan
naggio esclusivo — Iti una 
Regione non riformata — 
dell'esecutivo. 

E poi. per trasferire ai 
Comuni, come il PCI chiede. 
non solo • poteri e le funzio
ni dello Stato, ma anche 
quelli ancor più vasti cne lo 
statuto e il regolamento degli 
enti locali assegna alla Re
gione. occorrerà trasferire 
buona parte dei fondi iscritti 
in conto capitale nel bilancio; 
riformare quest'ultimo in di
rezione pluriennale e nei sen
so della programmazione. 

Tutti obiettivi che hannu 
fatto registrare già In questa 
fase forti resistenze, destinate 
prevedibilmente ad accen
tuarsi. E. se è stato relati
vamente facile varare leggi 
sociali e di spesa; se il PCI 
può segnare al suo attivo la 
decisione della maggioranza 
di Intervenire con un docu
mento meridionalista già di
scusso e definito dall'Ars. 
sulla politica economica 
del governo, nello sfondo 
ed in un Intreccio in
dissolubile torna perciò il 
problema delle «carte in re
gola*. Un problema che 11 
vecchio sistema di potere re
gionale. se rimanesse Intatto. 
non potrebbe minimamente 
pensare di risolvere. 

Vincenzo Vasile 

Per il lungo sciopero di infermieri e ausiliari 

Il dramma negli ospedali di Firenze 
Le attività pressoché ferme - I degenti rifiutano il cibo « Le agitazioni contro il nuovo 
contratto - Nel «coordinamento di lotta» vince la linea oltranzista - Le ambiguità e le in
certezze del governo - Il difficile rapporto con il sindacato - A Prato respinta la linea dura 

La situazione che si è 
creala in alcuni ospedali f io
rent ini , in seguilo ateli «fio 

: peri proclamati e sostenuti 
1 dai sindacali aulnnomi i le \e 

far riflettere sugli scopi e la 
natura dell 'agitazione. 

Siamo, infat t i , a l l ' indoma
ni (lell 'arcorilo per i l r inno
vo del contralto del perdo
nale ospedaliero, l 'n con
tralto che, anche dal punto 
di vista salariale oltreché per 
la sua normativa, ha lennlo 
conto di It-^iilimc appellati
ve di rivalutazione, f o r a n d o 
In stesso quadro enlro i l qua
le. di comune accordo, le a l 
tre categorie avevano assun
to impenno di attestarsi. 

Non v'è dubbio, dunque. 
che consistenti elementi di 
manovra politica e strumen 
lalizzazione di disagi reali 
in cui operano alcuni setto
ri dei lavoratori ospedalieri , 
imprimono il loro senno sul
la vicenda di Firenze, co«i 
conte è avvenuto, anche in 
recenti per iodi , in altre re
gioni e città italiane. 

La spinta che viene dai la
voratori , invece, va tradotta 
in positivo e sottraila alle 
suggestioni che possono ave
re fal lo breccia (anche per 
insufficienza di informazio
ne, di dibatt i lo, d i appro
fondimento, di quelle che 

Una soluzione 
globale 

po*«ono e*«erc le concrete 
prospettive dei lavoratori o-
sperialieri) nel quadro della 
riforma «unitaria. 
' I.a validità del recente ac
corilo non \ a soltanto (I l le
sa, ma affermala scoprendo 
le manovre le*e a dislorcer-
ne v IÌ minimizzarne i con
tenuti real i , a compiere una 
vera opera di inganno e di -
-•informazione. Va sollnliuen-
lo il valore tlell 'anlicipa/.io-
I K \ definita nello stesso ac
corilo, della scadenza del 
procinto contratto al 3(1 s>in-
p i o *7(>; vanno messe in ri
lievo le prospettive conrrele 
che I necessari procedi ili 
unificazione con (jli altr i o-
peratori sanitari nel quadro 
iloll 'applicazinne della rifor
ma e di ricerca di un razio
nale equil ibrio tra i vari coni. 
parl i del pubblico impiego. 
aprono ad ulteriori nggiusta-
uienli mig l iorat iv i ; i l valore 
della legge quadro per il 
pubblico impiego che è or
mai diventala oggi-Ilo ili con
fronto e di trattativa per una 

sua definizione, che confe
rirà sempre maggiore cerlez 
za alla contrattazione. 

Ma occorre andare più in 
là. I l disagio vero degli o-
-peilalieri non sia tanto e 
• ollaiilo nella insufficiente re
munerazione soprattutto ili 
alcune qualif iche. K»iO è es-
M-ii/.ialmcnle motivalo dalla 
in-iiff ieiente qualifien/.ione e 
aggiorna mento professimi.! It
tici lavoratori ili fronte ai 
compiti nuovi e certamente 
più impegnativi che la r i 
forma sanitaria propone. 

K' qui d i e può C'iere ri
cercala una strada utile per 
e l iminare le radici del turba
mento e dello stalo di i n f l a 
zione che a Firenze si è 
tradotto in prolesta aperta. 

In altre regioni questo 
problema è stalo affrontalo 
in forme diverse, dando luo
go tuttavia a interpretazioni 
non sempre esatte o voluta
mente distorte. Va comun
que ribadito che le iniziat i 
ve legale alla formazione, 
qualificazione e aggiorna

mento professionale, che deb. 
bono qualificarsi con un'ef
fettiva presenza ai corsi, non 
possono essere in alcun mo
do imputale al fonilo ospe
daliero. Dì fronte a questa 
esigenza indubbiamente rea
le e che investe lutto i l per
sonale sanitario, le soluzio
ni regionali ri->cbiauo di de
terminare scompensi e spe
requazioni in un processo 
che deve e-ncre unitario. 

F.cco perchè riteniamo che 
occorre un riferimento a l i
vello nazionale che può es
sere ricercalo in un con
fronto tra regioni, governo e 
- indural i , che definisca i cri
teri entro i quali i momenti 
di qual i f ica/ ione e aguiorna-
mento posano e-'t're rii-iin-
doni. 

Siamo consapevoli d ie tut
to ciò compitila oneri che 
non tutte le regioni sono in 
grado di sopportare, \ n r h e 
per questo aspetto è neces. 
sarin che il governo «i prò. 
mincì e disponga anche con 
interventi legislativi per la 
copertura dei relativi costi 
che si collegano a esigenze 
reali di funzionalità delle 
strutture e dei servizi nel 
quadro della riforma sanita
ria. 

Roberto Nardi 

Gestito da un'ostetrica in un popoloso quartiere della città 

Ambulatorio clandestino a Milano 
per aborti su ragazze minorenni 
Mezzo milione il prezzo dell'intervento - Irruzione della polizia e tre arresti 
Un «mercato» che si estendeva a tutta la regione - Coinvolti anche alcuni medici? 

Dalla nostra redazione 
MILANO — In un ambulato
rio « casalingo ». a due passi 
da un commissariato di poli
zia. in un popolare quartiere 
della periferia sud di Milano. 
un'attivissima ostetrico di 69 
anni, coadiuvata da un'assi
stente e dal marito, ha con
tinuato a praticare sino a ie
ri numerosi interventi di abor
to. Prezzo richiesto alle « pa
zienti » 500.000 lire. Le (pa
zienti » erano quasi esclusi
vamente minorenni. 

L'irruzione della polizia è 
avvenuta . ieri mattina. Gli 
agenti trovavano già distesa 
sul lettino una ragazza di se
dici anni, mentre la e prime-
ria » dell'organizzazione — la 
anziana ostetrica Eleonora 
Guazzo, e la sua « assisten
te » Maria Azimonti. 50 anni, 
di Busto Arsizio — erano evi
dentemente pronte ad interve
nire. 

« La ragazza è qui per una 
visita ginecologica ». hanno 
debolmente giustificato le don
ne.. Nel water, però, tracce di 
sangue e gli inconfondibili re
sti di un aborto portato a ter
mine da poco, probabilirtente 
su una cliente « dimessa » pri
ma dell'irruzione della polizia. 
testimoniavano il carattere 
delle < visite ». La fitta lista 
di « impegni » confermavano 
l'ipotesi deeli inquirenti se
condo cui. l'organizzazione po

teva contare su un « bacino 
d'utenza » addirittura regio
nale. 

Le due denne sono state ar
restate per concorso tra loro 
in procurata interruzione del
la gravidanza. A San Vittore 
è finito anche l'uomo che ha 
aperto la porta agli agenti e 
che è risultato essere il ma
rito della Guazzo, per favo
reggiamento dello stesso reato. 

Alcuni particolari fanno 
pensare che l'attivo ambula
torio casalingo abbia goduto 
della qualificata copertura di 
canali medici die. oltre a pre

occuparsi delle « pubbliche re
lazioni > trovando giovani 
« pazienti » in tutta la Lom
bardia. erano pronti ad in
tervenire in caso di incidenti 
« operativi ». Lo confermano 
l'abbondante e perfetta at
trezzatura ritrovata nell'ap
partamento, completata da ar
madietti ripieni di medicinali 
per uso ginecologico, analge
sici e antibiotici. Le indagini 
proseguono per accertare an
che le altre responsabilità 
sfuggite all'irruzione di ieri 
mattina. 

Un altro episodio di crona-

Perugia: partigiani da tutta 
Italia contro il terrorismo 

PERUGIA — Con 11 patrocinio del Presidente della Repub
blica e con l'adesione delle assemblee regionali dell'Abruzzo. 
delle Marche, delia Toscana e dell'Emilia Romagna, il con
siglio regionale dell'Umbria ha organizzato per domani a 
Perugia una manifestazione nazionale dei combattenti della 
guerra di liberazione e dei resistenti nei lager nazisti. 

Si preannuncia una grande iniziativa di massa: dalla 
sola Toscana verranno oltre tremila combattenti e migliaia 
di altri da tutta Italia. La manifestazione, promossa nel 
quadro delle celebrazioni del XXX anniversario della Costi
tuzione. ha come primo obiettivo la difesa e lo sviluppo 
della democrazia repubblicana e l'isolamento della violenza 
e de', terrorismo. 

La manifestazione avrà inizio nello stadio di S. Giuliana. • 
alle ore 9.30. con la rassegna dei reparti e le cerimonie reli
giose. Parleranno il sindaco di Perugia Zaganelli, 11 presi
dente del consiglio reeionale Arcamone. Il presidente del-
l'ANPI. compagno Arrigo Boldrinl e il sottosegretario on. 
Caroli. 

ca. questo, che conferma co 
me chi per anni ha speculato 
sull'aborto possa continuare 
a farlo, semplicemente dando 
una dimensione più * efficien
te » e più spregiudicata alla 
propria « impresa ». 

Una prova in più che per 
sconfiggere la piaga occorre 
rendere operante l'intero 
« senso » della « 104 » la legge 
die tutela la maternità, sia 
per quanto riguarda l'efficien 
za delle strutture ospedaliere 
pubbliche, sia nelle norme che 
riguardano quegli strumenti di 
prevenzione della gravidanza 
non desiderata che — in teo
ria — dovrebbero essere for
niti alla giovane, alla donna. 
alla famiglia da quei consul
tori sui quali la nuova nor
mativa si fonda. Nell'ambito 
della corretta applicazione 
della legge poi. una atten
zione particolare deve essere 
riservata ai problemi delle 
minorenni E' di questi giorni 
la notizia che il giudice tute
lare di Bologna ha respinto 
in blocco le autorizzazioni di 
aborto legalizzato richieste da 
minorenni. Poiché il giudizio 
del magistrato è inappellabile 
quelle giovani non supereran
no le difficoltà che le hanno 
indotte a rinunciare alla gra
vidanza e probabilmente ri
correranno al medico o alla 
ostetrica compiacente. 

a. m. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE - Gli ospedali fio
rentini sono paralizzati da un
dici giorni. Undici lunghi gior
ni di emergenza. L'ultimo gri
do di allarme è venuto dalla 
direziono dell'arcispedale di 
Santa Maria Nuova (4.400 po
sti-letto): si stanno superai) 
do anche i limiti di .sicurez
za. 1 lavoratori, infermieri ed 
ausiliari, cord Umano lo scio 
pero contro il nuovo contratto 
nazionale, mentre In Regione 
in tempi record Ita già dato 
disposizione a tutti gli ospe 
dali di anticiparne l'attuazio
ne (aumenti e tutto). 

Riunioni 
a catena 

Lo punte di adesione all'a
gitazione toccano il 00 per 
cento. La situazione è dram
matica: le direzioni sanitarie 
degli ospedali lanciano appel
li ai medici ed alla cittadi
nanza per limitare al massi
mo i ricoveri. Chiamano i di
pendenti alla responsabilità. 
Intanto, le urgenze — quando 
si può — vengono dirottate 
su altri ospedali toscani. Si 
cerca di dimettere il mag
gior numero di malati. L'at
tività è pressoché ferma: te
rapie. analisi, diagnosi ven
gono fatte al dieci per cento. 
Gli altri malati aspettano nei 
letti con le lenzuola sporche. 
O restano chiusi fuori dal
l'ospedale. Nel sempre so 
vraffollato complesso di C«-
reggi ci sono 750 letti vuoti. 

Nel mirino del < coordina
mento di lotta » c'è la Regio
ne, ci sono i sindacati, c'è 
il governo. Vogliono un au
mento. I telefoni delle orga
nizzazioni sindacali, degli en
ti pubblici, della Regione so 
no bollenti. Le riunioni si fan
no a catena in tutte le sedi. 
Assemblee negli ospedali, in
contri nelle sedi dei partiti. 
Tra Firenze e Roma in que
sti giorni c'è linea diretta: 
il nuovo presidente della Re
gione Mario Leone si è in
contrato con il ministro Mor
lino. La questione non si può 
risolvere a Firenze, ma la 
c"tià non ouò più contare sul
la struttura sanitaria pubblica. 

Sindacato e Regione rinno
vano gli incontri ufficiali. I 
fiorentini bombardano di te
lefonate i giornali: sono i ma
lati che vogliono assistenza. 
sono quelli che hanno trova
to chiusa la porta dell'ospe
dale. è la gente che ha visto 
in centro i lunghi quotidiani 
cortei di infermieri in canv-
ce bianco, sono gli infermieri 
«tessi, spesso iscritti alla 
Cgil. che lamentano che con 
quella paga non tirano avan
ti. La gente annuisce di fron
te alle loro ragioni, ma non 
sopporta i disagi. Queste for
me di lotta — di fatto — li 
isolano. E' un'agitazione che 
danneggia l'intera categoria. 
che colpisce migliaia di ma
lati. 

Il danno che si sta provo
cando negli ospedab fiorenti
ni verrà pagato dall'intera so
cietà e daeli stessi lavorato
ri. I consigli di fabbrica del
le aziende della città si sono 
ribellati a questa agitazione. 
Il « coordinamento di lotta ». 
una sigla che comprende un 
panorama frastagl-'ato di la
voratori. « snocciola » assem 
blee accesissime. Il disagio è 
comune. Ma tra di loro c'è 

chi vuole il confronto con le 
istituzioni, che lo chiede dal 
primo giorno. E c'è l'ala ol
tranzista, per ora vincente. 
che impedisce la partenza di 
delegazioni per la Regione. 
All'assessorato alla Sanità si 
attende l'incontro con i lavo
ratori, anche se l'assessore 
Vestri lin riconfermato nella 
seduta del consiglio regiona
le che il nodo della questio
ne è a Roma. 

E' una questione nazionale 
che ha travolto Firenze. Per
ché proprio questa città? E' 
un.-, domanda ancora senza 
risposta. E" da questa rispo
sta che si potrà pensare ad 
una « ricostruzione » del mo
vimento sindacale ospedalie
ro. si potranno combattere nl-
le radici t motivi più prò 
fondi del disagio e del malu 
more degli ospedalieri. Firen
ze paga anche per le ambigui
tà e le incertezze del gover
no e paga per ciò che è av
venuto in altre regioni, come 
nel Veneto. Paga per un di
stacco tra i Invoratori ed il 
sindacato in questo delicato 
settore. Se ne sono rese conto 
le strutture sindacali fiorenti
ne che. anche con impegno 
autocritico, stanno ora cer
cando di recuperare un rap
porto con gli ospedalieri. 

La tensione creata dalla cri
si ospedaliera è stato un cam
po facile per quelle forze 
che volevano strumentalizzare 
questo movimento senza te
sta. E c'è chi è partito al
l'attacco. Il PSDI e la DC ne 
hanno approfittato per attac
care la Regione e il sindaca
to. Mentre c'è chi pensa ai 
giochi, chi è malato è nei 
guai. Il e coordinamento di 
lotta » aveva proclamato lo 
sciopero totale delle cucine. 
delle lavanderie, degli ausi
liari. Ora le cucine funziona
no al 30 per cento. Un piatto 
caldo è assicurato in tutti gli 
ospedali. Ma già in certi re
parti i degenti fanno lo € scio
pero della fame » per prote
sta contro il brodino ed il 
pollo lesso quotidiani e le len
zuola che non sono più state 
cambiate. • 

• t • t . . . 

Due infermiere 
per 100 bambini 
Non c'è più personale per 

pulire le stanze, i sacchi del
l'immondizia si accumulano. I 
reparti di radiologia, del cen
tro sangue, i laboratori, la 
farmacia, le unità di terapia 
intensiva, la guardia chirur
gica e la rianimazione fun
zionano come per un ospeda
le che dorme, con lo stesso 
personale che c'è di notre. I 
cento bambini della nursery 
sono rimasti con due sole in
fermiere. I degenti vogliono 
andarsene: « La pastiglia la 
posso prendere anche a ca 
sa, qui nessuno mi cura ». A 
radioterapia c'è un solo in 
fermiere su dodici: le ur 
genze non possono essere ri 
spettate, mentre chi ha un 
tumore non dovreblx? perde 
re neppure una «-duta. 

Si teme ora che la micc'a 
del malcontento che ha dato 
fuoco alle polveri fiorentine 
possa raggiungere le altre cit 
tà toscane. I lavoratori del
l'ospedale di Prato, dopo una 
assemblea difficile, sofferta. 
controversa, hanno deciso di 
serrare le file intorno al sin 
dacato. Si guarda verso Ro 
ma. si attende una risposta 

Silvia Garambois 

Cominciata la sperimentazione: forse tra 16 mesi lo vedremo 

Battesimo ieri a Firenze per 
il telegiornale della 3a rete 

I primi servizi negli ospedali, a Palazzo Pitti e Pistoia - Barbato replica a Martelli 

Con un po' di emozione 
e con qualche nervosismo 
la terza Rete TV ha avu
to Ieri il suo battesimo. 
sia pure ufficioso, nel capo
luogo toscano. Troupe* for
mate da un giornalista e tre 
tecnici si sono recate in vari 
punti della città e della re
gione per girare 1 primi ser
vizi del telegiornale della 
Rete 3. Contemporaneamente 
altre squadre lavoravano su 
abbozzi di programmi previsti 
dall'ipotesi di palinsesto. Ma 
su questo aspetto della spe
rimentazione c'è il top secret. 

Per tutta la giornata c'è 
stata una animazione insolita 
la grigia e tranquilla palaz
zina delia RAI a Beltanva, 
sul lungarno De Gasperi. Da 
Roma è arrivato quasi tutto 
lo staff dirigenziale della 3. 
Rete: 1 vice-direttori Natoli 
e Mazzetti; 11 capo-struttura 
Raimondo: Agnes, Curii e la 
Volpe che hanno la respon
sabilità dell' informazione. 
Ma — hanno subito precisa
to — vogliamo ricordare che 
a noi, a trasmissioni avvia

te, toccherà esclusivamente » 
un compito di coordinamento. 
Il lavoro graverà, tanto per 
rimanere nel caso della To
scana. sull'equipe reg onale: 
sul direttore Pier Giorgio 
Branzi. sul capostruttura del
la programmazione Carlo Ro 
netti, sul redattore capo Di 
Giovanni e 1 loro collabora
tori. 

Se sui programmi nessuno 
vuole sbottonarsi, di p:ù si è 
potuto sapere sui servizi rea
lizzati per 11 telegiornale. 
Racconta Curzi: «Abbiamo 
fatto come se dovessimo an
dare realmente in onda. Tan
to che molte delle cose che 
abbiamo registrato sono sta
te utilizzate per l vari notizia
ri. Cosi una squadra è anda
ta a vedere che cosa sta suc
cedendo negli ospedali di Fi
renze; un'altra è andata a 
Palazzo Pitti dove comincia
no le sfilate di moda femmi
nile: un'altra è andata a rea-
l:?zare un servizio a Pistoia. 
ET ovvio che già In questa 
fase sperimentale ci sforzia
mo di dare un taglio partico

lare ai nostri servizi ». 
Per esempio? 
« Per esempio Palazzo Pitti: 

io a forzo è quello di vedere 
che cosa c"è dietro la moda, i 
bei vestiti: la crisi del setto
re tessile, il lavoro nero. L' 
obiettivo è queilo di corredare 
la notizia di un minimo di do
cumentazione e di riflessio
ni ». 

La sperimentazione doveva 
cominciare il 1. settembre, poi 
vari intoppi l'hanno fatta sci
volare di un mese e mezzo. 
A Firenze si lavorerà per una 
settimana, poi le troupes si 
trasferiranno in altre città; 
fra una quindicina di giorni 
sarà pronto il numero 0 del 
telegiornale, subito dopo co
minceranno le prove di messa 
in onda delle trasmissioni. 

Come ha ricordato Paolo 
Grassi et vorranno 10 mesi 
per l'inizio delle trasmissioni 
vere e proprie da quando la 
RAI avrà il « via » definitivo 
per la 3. Rete. Ma la speri
mentazione — dicono i re-
sponsabiH della 3. rete — do
veva cominciare se non al
tro per consentire a tecnici « 

giornalisti di prendere confi
denza con i nuovi mezzi, sofi
sticati e di alta tecnologia. 

Di che cosa si tratta? Che 
cosa camtr.a nel modo di pro
durre l'immagine? Cerchiamo 
di spiegarlo brevemente. Nel
la TV sta avvenendo un pro
cesso analogo a quello dei gior
nali: entra in campo in modo 
massiccio l'elettronica. Le 
troupes vanno in giro con te
lecamere piccole, maneggevo
lissime: la pellicola è com
pletamente sostituita da un 
nastrino magnetico: tre tecni
ci bastano oggi dove ieri ce 
ne volevano 8-10. Per dare 
un'idea della facilità di im
piego delia nuova telecamera 
basta citare quello che sta 
sperimentando un telegiorna
le americano affiliato alla 
BBC: a ogni corrispondente 
di città superiore ai 5000 abi
tanti verrà affidata una tele
camera con la quale egli potrà 
filmare gli avvenimenti man
dando poi 1 nastri alla reda
zione centrale. Insomma stan
no per finire i tempi del ba-
trace, cosi chiamato per la 
sua forma a ranocchio: U 

macchinone che alcuni anni 
fa la RAI doveva mandare n 
giro per fare le riprese e che 
qualcuno ricorderà al segui
to di alcuni Girl d'Italia; co
me prima o poi sarà soppian
tato il Nagra. il sistema mobi
le di ripresa attualmente in 
uso. pesante 8 9 chili. Davve
ro l'occhio della TV potrà 
arrivare, rapidamente ed eco
nomicamente in posti fino ad 
ora impensati. 

Nel frattempo continua a 
suscitare dure repliche l'at
tacco del soc:aIista Martelli 
alta Rete e al TG2. In una 
intervista al « Settimanale ». 
lo stesso periodico che ave
va ospitato le dichiarazioni 
del dirigente dei PSI, An
drea Barbato, direttore del 
TG2, afferma: «Non i»ccet-
to squalifiche ideologiche. 
La riforma non ha ideato 
due telegiornali per ricreare 
la fabbrichetta del consenso». 
Alla domanda sul motivo per 
il quale il « TG2 » non piace 
al PSI. Barbato risponde che 
1 telegiornali non devono pia
cere ai partiti, I quali « in
fluiscono suUa scelta dei di
rettori. ma non sono auto
rizzati ad aggiungere alcun 
aggettivo al titolo. Io — pro
segue — non ho avuto al
cun mandato politico: se ci 
fosse stato, p.vrei rifiutato, 

I ««putiti commuti MWO te
nuti »d »***r» «r«»«ntl SENZA 
ECCEZIONE alla wduti •ntl-
merldlina di m«rttdi 17 «t-
t«frr«. 

non mi sento rappresentan
te di alcuna etichetta poli
tica ». Ad un'altra domanda. 
Barbato: « Ho sempre soste
nuto che un giornalista, al 
telegiornale o al giornale ra
dio. dovrebbe starci a tempo 
determinato. E me ne andrò. 
quando vorrò io. oppure quan
do me lo chiederà il Consi
glio di amministrazione del
l'azienda: mi dirà 11 perché 
e. se questo perché mi sod 
disferà. uscirò da via Teu-
lada... In pratica ci accusa
no di non essere abbastanza 
faziosi e. in mancanza di fa 
ziosità. di non misurare le 
notizie col bilancino secon 
do una rigida proporzione 
partitica... Resta fuori di
scussione il fatto che un par 
tito, qualunque °sso sia. non 
può mettere sotto accusa un 
giornalista per un reato d' 
opinione ». 

A sua volta l'assemblea del 
la redazione nazionale per 1' 
informazione regionale RAI 
TV ha approvato un docu
mento nel quale afferma che 
il Consiglio di amministra 
zione deve « quanto prima 
completare il processo di ri 
forma avviando immediata
mente la 3. rete tv. il de 
centramento e la regionali? 
zazione anche in radiofonia; 
sollecita tutte le forze poli 
tiche democratiche, le orga 
nlzzazloni sindacali, le forze 
sociali, 1 lavoratori della RAI 
e del settore a denunciare 
ogni tentativo di affossamen
to del servizio pubblico». 

a. z. 
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